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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00241074

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lapide commemorativa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia FR

PVCC - Comune Ferentino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XX

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1904

DTSF - A 1904

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE
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ATBD - Denominazione ambito laziale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo bianco

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 90

MISL - Larghezza 152

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Lapide commemorativa di forma rettangolare orizzontale in caratteri 
imitanti il gotico rotondo, dipinti in rosso. La lastra poggia su tre 
mensole, la cimasa è costituita da una cornice dentellata lievemente 
aggettante. A sinistra dell'iscrizione è scolpito lo stemma del Vescovo 
Domenico Bianconi

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

commemorativa

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a solchi

ISRT - Tipo di caratteri caratteri gotici

ISRP - Posizione nel campo

ISRI - Trascrizione NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione vescovile

STMI - Identificazione vescovo Domenico Bianconi

STMP - Posizione a sinistra

STMD - Descrizione

Scudo a cetra cimato dalla croce trifogliata e sormontato dal cappello 
vescovile a tre ordini di nappe (1,2,3). Arma: troncato nel primo al 
ramo di palma, nel secondo semipartito al monte di tre cime ordinate 
in fascia, accompagnato dal crescente al fianco sinistro; alla torre 
merlata alla ghibellina alla porta chiusa e finestre aperte al fianco 
destro.

Nella lapide è ricordato il ripristino della Chiesa Cattedrale, voluto dal 
Vescovo Domenico Bianconi. I restauri furono diretti dalla 
Soprintendenza ai Monumenti di Roma e del Lazio e vennero 
effettuati tra il 1892 e il 1907, in occasione del 16° centenario del 
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NSC - Notizie storico-critiche

martirio del Patrono di Ferentino, S. Ambrogio. (Tali restauri sono 
documentati da una relazione da me consultata, conservata 
nell'archivio della Soprintendenza ai Monumenti di Roma e del Lazio, 
contrassegnata dal numero di Cart. 351, Fascicolo 620, Archivio dei 
Cerchi, si veda anche alla voce: Restauri). Purtroppo al "ripristino" 
decantato nella lapide furono sacrificati degli affreschi di epoca 
barocca, voluti nel 1687, dal Vescovo Carlo Antonelli, consistenti 
nella decorazione dell'abside maggiore, raffigurante l'incoronazione 
della Vergine e Santi, attribuiti (Zannella) ad un seguace di Pietro da 
Cortona (documentati da foto conservate al Gabinetto Fotografico 
Nazionale, e da foto da me viste, conservate nel suddetto archivio 
della Soprintendenza ai Monumenti), oltre a degli affreschi dell'arco 
trionfale, decorato a nastri e racemi, stucchi ed altri arredi. Le absidi 
vennero affidate al pennello del Cisterna, lo stesso che decorò parte 
dell'abside del Duomo di Anagni. Durante tali restauri furono perduti 
anche dei lavori del XIV e XV secolo, in particolare alcuni affreschi 
risalenti agli inizi del Trecento, attribuiti (Zannella) alla scuola di 
Pietro Cavallini, dei quali restano solo poche tracce, scarsamente 
leggibili, all'interno della Cattedrale anch'essi documentati da foto 
conservate al Gabinetto Fotografico Nazionale (serie C nn. 851, 852, 
-1899, 1908; serie E nn. 546, 547, 550, 48105, 48106). Domenico 
Bianconi tenne la Diocesi di Ferentino dal 19 aprile 1897 al 12 giugno 
1922, anno della sua morte, i restauri erano dunque già iniziati da 
cinque anni quando egli venne insediato, ma sino al 1894 si erano 
limitati al rifacimento parziale del pavimento (1892-92), alla 
sistemazione di statue e lapidi (1894), mentre dal 1900 al 1907, 
vennero compiuti: i restauri generali delle volte, delle colonne, delle 
finestre (1900), i restauri del tetto della navata centrale (1902), i 
restauri della decorazione pittorica, la costruzione di una nuova 
cantoria e di un nuovo organo, di un nuovo seggio episcopale ed infine 
i restauri del pavimento del presbiterio e delle navate (1904-1907).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 130071

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Orlando A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE
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RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Bencetti F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Bencetti F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


